       PROGRAMMA GENERALE DI METANIZZAZIONE NEL MEZZOGIORNO


             - BACINI DI UTENZA A GESTIONE UNITARIA -








                          I L   C I P E








VISTA la propria delibera del 4 dicembre 1981 con la quale è stato


approvato il Piano Energetico Nazionale;





VISTA la  propria delibera  del 20 marzo 1986 con la quale è stato


aggiornato il Piano Energetico Nazionale;





VISTO l'art.  11 della  legge  28  novembre  1980,  n.  784,  come


integrato dall'art.  11 ter del decreto legge 22 dicembre 1981, n.


786, convertito  in legge  26 febbraio  1982 e  dall'art. 28 della


legge 7 agosto 1982, n. 526;





VISTO l'art. 37 della legge 14 maggio 1981, n. 219;





VISTA la  delibera CIPE  27 febbraio  1981 con  la quale  è  stata


approvata la  prima fase  del programma generale di metanizzazione


del Mezzogiorno, e successive modifiche ed integrazioni;





VISTA la  delibera CIPE  16 dicembre  1981 con  la quale  è  stato


approvato il  programma  integrativo  speciale  di  metanizzazione


delle Regioni  Campania e  Basilicata, e  successive modifiche  ed


integrazioni;





VISTA la  delibera CIPE  25 ottobre  1984 con  la  quale  è  stato


approvato il programma generale di metanizzazione;





VISTO   il   documento   relativo   al   programma   generale   di


metanizzazione trasmesso  dal Ministero  dell'Industria, Commercio


ed Artigianato  con nota  n. 801311 del 9 dicembre 1986, elaborato


sulla base delle indicazioni della Commissione tecnica prevista al


punto 5 della delibera CIPE 25 ottobre 1984;





RITENUTO  di   dover  apportare  modifiche  ed  integrazioni  alle


delibere CIPE 27 febbraio 1981 e 25 ottobre 1984;





CONSIDERATO che  il CIPE,  con successiva  delibera, provvederà al


riconoscimento della  sussistenza delle  condizioni di fattibilità


tecnica ed  economica delle  estensioni previste  al punto 4 della


delibera CIPE 25 ottobre 1984, ai Comuni che abbiano presentato la


domanda di riconoscimento entro il 17 febbraio 1986;





SENTITO il  Comitato dei Rappresentanti delle Regioni Meridionali,


l'ANCI e la CISPEL;





SU PROPOSTA del Ministro dell'Industria, Commercio ed Artigianato,


d'intesa con  il Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel


Mezzogiorno;








                         D E L I B E R A








                             Punto 1





E' riconosciuta la sussistenza delle condizioni di fattibilità per


i bacini  di utenza  costituiti secondo  le indicazioni  contenute


nell'allegato 1 della presente delibera.





I bacini  di utenza  per i  quali, in  base all'assetto  di bacino


proposto, non  sussistevano le  condizioni  di  fattibilità,  sono


stati ricondotti  a tali  condizioni  nel  presupposto  che  siano


apportate  delle  modifiche  all'assetto  dei  bacini  stessi.  Le


medesime   modifiche   devono   essere   deliberate   dai   Comuni


appartenenti ai  bacini di  utenza, fattibili ai sensi del punto 3


della delibera  CIPE del  25   ottobre 1984,  ai quali  sono stati


aggregati altri Comuni per migliorarne le condizioni di gestione.





L'ammissibilità ai  contributi previsti dall'art. 11, comma terzo,


punti 1  e 2,  della legge 28 novembre 1980, n. 784, è subordinata


alla condizione che i Comuni deliberino la costituzione dei bacini


di utenza secondo la struttura di bacino indicata nell'allegato 1,


anche  adeguando   precedenti  determinazioni.   In   particolare,


all'atto    della    presentazione    del    progetto    esecutivo


dell'intervento, ciascun Comune dovrà:





- avere assunto le delibere consiliari di partecipazione al bacino


di utenza  a gestione  unitaria per  un periodo non inferiore a 20


anni;





- avere   indicato   nominativamente   tutti    gli  altri  Comuni


partecipanti al  bacino di  utenza a gestione unitaria individuati


nell'allegato 1 alla presente delibera;





- avere   perfezionato  tutti   gli   atti necessari   a garantire


l'unitarietà della  gestione di ciascun bacino di utenza: delibera


di adesione   per   i  bacini di  utenza  in  gestione  diretta  o


delibera di  approvazione della convenzione con un unico operatore


per i bacini di utenza in concessione.








                             Punto 2





Il Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno, entro


trenta giorni dalla pubblicazione della presente delibera, formula


direttive all'organismo  dell'intervento straordinario  incaricato


dell'istruttoria tecnica  delle domande per il rafforzamento della


struttura organizzativa e per l'emanazione della normativa tecnica


.








                             Punto 3





E'  approvato   l'elenco  degli   adduttori   secondari   per   il


collegamento dei bacini di utenza di cui all'allegato 2.





La SNAM  avvierà la realizzazione degli adduttori secondari per il


collegamento dei  bacini di utenza in tempo utile ad assicurare le


forniture di gas una volta che siano state ultimate le reti urbane


di distribuzione.








                             Punto 4





Il  fabbisogno   finanziario   aggiuntivo   rispetto   al   quadro


finanziario delle  delibere CIPE  27 febbraio  1981 e  16 dicembre


1981 per l'attuazione del programma generale di metanizzazione del


Mezzogiorno è così valutato:





- reti  cittadine (nuove  reti) in  1.451 Comuni  riuniti  in  201


bacini di  utenza a gestione unitaria indicati nell'allegato 1 per


un investimento  complessivo di  3.650 miliardi  di lire  a prezzi


1986;





- reti  cittadine (nuove  reti, ampliamento  di reti esistenti) in


153 Comuni metanizzabili singolarmente e non compresi in bacini di


utenza a  gestione unitaria per un investimento complessivo di 650


miliardi di lire a prezzi 1986;





- reti  cittadine in 31 Comuni già previsti dalle delibere CIPE 27


febbraio 1981  e 16  dicembre 1981 per un investimento complessivo


di 350 miliardi di lire a prezzi 1986;





-  numero   21  adduttori   secondari  aventi  caratteristiche  di


infrastrutture pubbliche  che rivestono  particolare importanza ai


fini dell'attuazione  del programma generale di metanizzazione del


Mezzogiorno (art.  11, quarto comma, n. 3, della legge 28 novembre


1980, n. 784) già previsti dalla delibera CIPE 25 ottobre 1984 con


le modifiche  di cui  al successivo  punto 5,  per un investimento


complessivo di 250 miliardi di lire a prezzi 1986;





- numero  132 adduttori  secondari indicati  nell'allegato 2 della


presente  delibera,   aventi  caratteristiche   di  infrastrutture


pubbliche   che   rivestono   particolare   importanza   ai   fini


dell'attuazione  del  programma  generale  di  metanizzazione  del


Mezzogiorno (art.  11, quarto comma, n. 3, della legge 28 novembre


1980, n. 784) e necessari per il collegamento dei bacini di utenza


a gestione unitaria, per un investimento di 1.600 miliardi di lire


a prezzi 1986;





-  estensioni   di  reti   cittadine  nei   grandi  centri  urbani


limitatamente  agli   stralci  successivi   al  secondo,   per  un


investimento stimato di 370 miliardi di lire a prezzi 1986;





- estensioni da Comune ad altro Comune per un investimento stimato


di  90   miliardi  di   lire  a   prezzi  1986,   subordinatamente


all'accertamento  delle   condizioni  di  fattibilità  tecnica  ed


economica;





- estensioni  di reti  cittadine esistenti  nei Comuni  che  hanno


ottenuto le  agevolazioni di legge ai sensi delle delibere CIPE 27


febbraio 1981  e 16  dicembre 1981  per un investimento stimato in


400   miliardi   di   lire   a   prezzi   1986,   subordinatamente


all'accertamento  delle   condizioni  di  fattibilità  tecnica  ed


economica.








                             Punto 5





Il punto 3, primo comma, della delibera CIPE 25 ottobre 1984, è


così sostituito:





"Il bacino  di utenza  può essere costituito da più Comuni con una


popolazione non  inferiore a  18.000 abitanti  e con  una distanza


massima tra  i centri abitati più lontani non superiore a 55 km di


viabilità. Distanze  eccedenti tale limite potranno essere ammesse


solo nel  caso di  bacini costituiti  da Comuni la cui popolazione


risulti pari  ad un multiplo di quella precedentemente indicata. I


Comuni partecipanti  ad un  bacino di utenza dovranno adottare una


forma di  gestione unitaria  della pluralità  di reti cittadine ed


impegnarsi a  partecipare al  bacino di  utenza per un periodo non


inferiore a 20 anni".





Il punto  3, quarto  comma, della  delibera CIPE 25 ottobre 1984 è


così sostituito:





"Ai Comuni  di cui  all'allegato 1  della  presente  delibera  che


partecipano a  bacino di utenza e la cui partecipazione è ritenuta


necessaria, ai  sensi del  quart'ultimo comma  del presente punto,


per  la  realizzazione  del  bacino,  sono  riconosciuti  -  fermi


restando limiti di contribuzione stabiliti dalla legge n. 784/1980


e successive  modificazioni -  i livelli  di contributo  in  conto


capitale e di mutuo a tasso agevolato di cui alla delibera CIPE 27


febbraio 1981 spettanti alla classe di utenza (numero di famiglie)


inferiore;  nel   caso  di  ampliamenti  e  trasformazioni,  fermo


restando il  contributo in  conto  interessi,  è  riconosciuto  il


contributo in  conto capitale  nella misura  del 10%.  Qualora  si


tratti di Comuni inclusi nelle delibere ClPE 27 febbraio 1981 e 16


dicembre  1981,   sono  ammissibili   alle  predette  agevolazioni


soltanto le  opere realizzate  ai sensi  del precedente  punto 2.,


quarto comma".





I Comuni  di Gragnano  (NA), Ururi  (CB),  Venafro  (CB)  inseriti


nell'allegato 1  della delibera  CIPE 25  ottobre 1984  come nuove


reti, sono da considerare come ampliamento della rete esistente.





Al punto  c) dell'allegato 4 alla delibera CIPE 25 ottobre 1984 si


aggiunge il  nuovo adduttore  secondario "Derivazione  per  Napoli


Fuorigrotta con diramazione per Mugnano di Napoli".





Il collegamento  previsto al  punto c) numero 15) dell'allegato 4)


alla  delibera  CIPE  25  ottobre  1984  assume  la  denominazione


"Collegamento Roccella  Jonica-Soverato  con  diramazioni  per  S.


Sostene e Satriano".








                             Punto 6





Con  successiva   delibera  il  CIPE,  su  proposta  del  Ministro


dell'Industria, Commercio ed Artigianato, d'intesa con il Ministro


per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno, provvederà, sulla


base  delle   risorse   finanziarie   stanziate,   ad   articolare


l'attuazione del programma.





Roma, addì 18 dicembre 1986


                                  lL PRESIDENTE DELEGATO


                               (On. Prof. Pier Luigi Romita)





